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«SANTORO HA DETTO cose forse anche

con un eccesso di enfasi retorica, ma per le

quali non era necessaria tanta preoccupazio-

ne». Così Paolo Gentiloni, presidente della

Commissione parla-

mentare di Vigilanza

Rai a Radio24-Il sole

24 ore, commentan-

do il programma «Rockpolitik»
di Celentano e a cui l’altro ieri se-
ra Santoro ha preso parte. Genti-
loni ha aggiunto: «non credo a
quella classifica sulla libertà di
stampa in Italia, ma so come van-
no le cose». Insomma. La sinistra
giudica il fatto artistico, la Destra
porta Celentano a riprova della li-
bertà di espressione che ritiene
sussista.
Poi il ministro Landolfi la dice
grossa: «Ho visto molta politica e
poco rock, ho visto una politica a
senso unico rivolta esclusivamen-
te alla sinistra. Sono contento di
aver deciso di non aver aumenta-
to il canone a questa Rai. È stata
una rockciofeca». «Dispiacerà a
Prodi, ma l'Italia è un paese libe-
ro. strano, magari, ma libero an-
che grazie a questa maggioranza,
e la trasmissione di ieri ne è una
ruvida ed eclatante dimostrazio-
ne» ha commentato Bondi.
Non è che anarchico «qualunqui-

smo di sinistra» per il direttore di
Rai1, Fabrizio Del Noce. In mag-
gioranza c’è chi mette le mani
avanti a difesa di Meocci.
«Rockpolitick è stata una bella
pagina di tv. Il direttore generale
ha fatto il suo dovere scegliendo
di preferire i consumatori della
Rai agli azionisti politici. Che per
questo motivo Meocci debba di-
mettersi ci appare ridicolo prima
ancora che inquietante», ha detto
il responsabile informazione dell'
Udc Rodolfo De Laurentiis.
Fiuta un radioso futuro il mini-
stro Tremonti. La trasmissione di
Adriano Celentano ha «riconfer-
mato la convinzione che alle
prossime elezioni la Cdl tornerà a
vincere».
Laico e divertito il presidente del-
la Camera: Celentano ha fatto un
«capolavoro» dimostrando che
la Rai è straordinariamente libera
tanto da fare «sarcasmo» anche
sul premier, «A me la trasmissio-
ne non è dispiaciuta affatto, la tra-
smissione di Celentano - ha detto
Casini- e credo che a Celentano
si debba essere grati». E parole di
encomio pure per Meocci.
Castagnetti si preoccupa: «Fiuto
l'odore della grande trappola.
Non riesco a credere che Rai con

Celentano e Mediaset con l'invi-
to per Fassino a “C'è posta per te”
improvvisamente e contempora-
neamente decidano di fare regali
al centrosinistra. Sospetto che si
stia costruendo freddamente il
pretesto per proporre la modifica
della par condicio e chissà quale
diluvio propagandistico a favore
della destra». Per Fassino, «Ce-
lentano ha confermato il suo
grande talento. Il suo successo

deve essere motivo di orgoglio
per la Rai, per il servizio pubbli-
co e per la dirigenza dell'azienda,
come lo stesso direttore meocci
ha dichiarato ieri in diretta».
Il diessino Beppe Giulietti repli-
ca a Landolfi: «Ha tutto il diritto
di criticare un programma televi-
sivo. Il ministro invece, non può
consentirsi di negare gli eventua-
li aumenti del canone all'indice di
ossequio al governo».

Giulietti reagisce anche alle di-
chiarazioni pro-Del Noce fatte da
alcuni dirigenti Rai di area CdL
come Comanducci, Gorla, Maf-
fei, Mimun, Paglia. E ricorda che
proprio Comanducci in passato
ha comminato multe e sospensio-
ni per giornalisti che avevano fat-
to dichiarazioni senza l’autoriz-
zazione dell’azienda: «Stavolta
Comanducci si autosospende-
rà?»

CARLO ROGNONI  Landolfi studi di più. In Olanda chi giocava con il canone è finito all’opposizione. Le polemiche del centrodestra sono inutili

«La satira è libertà, siamo pronti a ridere di Prodi»

Carlo Rognoni, ex di-
rettore di Panorama e
del Secolo XIX, oggi
consigliere della Rai
in quota Ds, giudica
«inutili» le polemiche
sul programma di Ce-
lentano: «La satira non
deve far paura, quando prenderanno
in giro il governo Prodi non interver-
rò». Spiega che dopo le dimissioni di
Santoro da europarlamentare la Rai
deve accelerare il suo rientro in video,
e rivela: «Fassino ospite della De Fi-
lippi su Mediaset? In Rai non potreb-
be accadere».
Chenepensadeldebuttodi
Rockpolitick?
«È una trasmissione molto raffinata,
forse troppo. Scenografie stupende,
musiche di gran gusto, la mano di chi
ha il senso forte di una tv alta. Perciò
quasi mi stupisco che gli ascolti siano

stati così buoni. Detto questo, le pole-
miche del centrodestra e di alcuni diri-
genti Rai, Del Noce in testa, sono inu-
tili».
Nonpartecipaancheleialquizse
èsatiraopolitica travestita?
«Guardi, c’è della politica ma è una
trasmissione di intrattenimento: nello
studio di Celentano non si fa né si di-
sfa la vita politica o quella dei partiti.
È satira e non bisogna averne paura,
anche se certo è calata nella realtà, mi-
ca racconta barzellette».
Insommanonprevede le
dimissionideldgMeoccicome
chiedeAn?
«Assolutamente no. Sarebbe un atto
di irresponsabilità da parte del gover-
no e si trasformerebbe in boomerang.
Capisco che ai singoli possano saltare
i nervi, ma che succeda all’intera CdL
è impensabile. Certo mi fa specie ve-
dere dirigenti come Gorla, Coman-

ducci, Mimun, Paglia, solidarizzare
con Del Noce e non con Meocci, quel-
lo sotto attacco».
Conla tesseradiForza Italiahai lo
scontodipenaintutti i tribunali
italiani,Prodibofonchiacomeun
prelato.Giudizichesi
equivalgono?
«Il punto è che il servizio pubblico de-
ve essere libero, non cassa di risonan-
za della maggioranza di turno, quale
che sia. Quando Prodi sarà al governo
e qualcuno lo prenderà in giro sullo
schermo, io non interverrò: fa parte
del gioco».
IlministroLandolfisicompiacedi
nonaveraumentato il canone.
Propagandaominaccia?
«Gli consiglio di informarsi su cosa è
successo in Olanda nel 2002. Il partito
di Pim Fortuyn (il leader della destra
populista assassinato quello stesso an-
no, ndr) ottenne dagli alleati di gover-
no la riduzione del 5% del budget del-
la tv pubblica con la motivazione che

era troppo critica verso di loro. Fu un
esempio clamoroso di come la politi-
ca tenta di ridurre l’indipendenza tele-
visiva. Finì che i vertici dell’azienda
si dimisero e il partito andò all’opposi-
zione... Landolfi studi di più e si emo-
zioni meno».
Comeblindare ilcanoneda
pressionipolitiche?
«In Francia viene ritoccato ogni tre
anni, consentendo una razionalizza-
zione del lavoro e liberandosi dal vin-
colo delle bizze di questo o quel mini-
stro».
Trovagiustificato ilclamore
intornoallapartecipazionedi
Santoroalprogramma?
«È giusto che Michele Santoro torni
in Rai, è intervenuta anche una senten-
za al riguardo».
Cisononovitàsulcomeequando?
«No, ma sono certo che l’accordo si
troverà presto. La sua decisione di di-
mettersi in anticipo ha messo la Rai
nel dovere di accelerare a sua volta i

tempi».
Alconduttorevienerimproverato
diaver«tradito»glielettoriche lo
avevanomandato
all’Europarlamento.Ècosì?
«Personalmente non ho nostalgie del
giornalismo. Ma capisco che persona-
lità forti possano vedere in quella pro-
fessione una maggiore possibilità di
esprimersi. Stare in un gruppo parla-
mentare richiede umiltà, non si è sem-
pre in prima pagina perché le leader-
ship politiche sono altre. Santoro ha
tra le sue qualità la sindrome di essere
e apparire».
Noncredechelamaggioranzadei
suoielettori volessesostenerne la
battagliapoliticaeprofessionale
piuttostochevolerlo impegnatoa
Strasburgosullequote latte?
«Sì, saranno contenti di vederlo torna-
re. Anch’io lo sono, userà meglio le
sue doti. La politica è diversa dallo
spettacolo».
Vedecambidi formulaper la

prossimapuntatadiRockpolitiko
perCelentanoresteràcarta
bianca?
«Il contratto stipulato con Celentano è
valido per quattro puntate. L’unico au-
gurio che gli faccio è di mantenere
ascolti così alti».
IlcapogruppodellaMargherita
Castagnetti temeil trappolone:
conilMolleggiatoepoiFassinoa
C’èPostaperte laCdLstarebbe
preparandoil terrenoper
giustificare lamodificadellapar
condicio.C’èdastareattenti?
«Berlusconi dice da tempo che vuole
cambiarla. Se succederà questa di-
sgrazia, sarà il cda a garantire la par
condicio in Rai attraverso una diversa
regolamentazione. Quanto a Fassino
nella trasmissione di Maria De Filippi
su Mediaset, voglio ricordare che non
potrebbe andare in una simile trasmis-
sione di intrattenimento sulla Rai. La
delibera della Commissione di Vigi-
lanza lo vieta».

Tg1La Rai è libera, Berlusconi aperto

ImpauritodaCelentano, il Tg1 lo mettedopo ilprocuratore
Grasso, l’omicidio Fortugno,un blitzantidroga, il calciatoreSculli, i
polli diStorace, le anatre selvatiche.Purtroppo nonhapotuto
eliminare la notiziache «Rockpolitik»ha segnato il 47 percento di
share.Mezza Italiavoleva sentirequalcuno chesulla prima rete -
quellagovernativaper vocazione–dicesse cheBerlusconi è un
permalosoautocrate illiberale. Voleva riderecon la tessera di
Forza Italia chedà«dirittoal 20 % discontodi pena in tutti i
tribunali italiani».Voleva ghignare suFabrizio DelNoce ridottoa
unaspecie di «desperate housewife»alla vista di Santoro sul
teleschermoe terrorizzato dalla «deriva»disinistra.Ma ieri sera il
«dopo»Celentano è stato imbalsamato dalTg1così: se avete visto
Celentano,vuol dire cheBerlusconiè aperto e che la Rai è libera.

Tg2Prima i polli, poi Celentano

A onordel vero,dopo ipolli, il servizio diAndrea Covottasu
Celentanoè equilibrato e le reazioni si bilanciano. C’è solo
un’omissionee riguarda la richiesta di Anperuna trasmissione
riparatrice.Labizzarra idea è stata tagliatasicuramente percarità
dipatria e perevitare chequelli di Anpassassero perpazzi
pericolosi.

Tg3Ridere in Tv? Un «evento»

Se in Italia nonci fosse Berlusconial potere con le sue
televisionie i conflitti d’interessi e nonci fosse questa riverenza
quasi religiosa per ipoliticanti, «Rockpolitik» sarebbe uno show
normale,un po’satirico, un po’geniale e conqualchecaduta di
ritmo. InUsa,Francia e Gran Bretagnagli show levano la pelle a
Blair,Bush, Chirac, limettono in ridicolo comepalloni gonfiati,
dementie pericolosi.Nessunosi strappa le vesti, néemana diktat
bulgari: se lo show è valido, si ride. Il Tg3 nonsi è discostato dagli
altri, sorpresoper «l’evento».Siamo davvero in astinenzada
libertà.

LaDestrairride l’Italia: laRaiè libera
Dopo 5 anni di censure basta Celentano per dire che la normalizzazione non c’è stata?

Landolfi: sono contento di non aver aumentato il canone. Castagnetti: fiuto una trappola

Fassino: Celentano
ha confermato il suo

grande talento, la Rai
deve essere orgogliosa

Casini parla benissimo
della trasmissione
Perché deve difendere
l’udiccino Meocci

Del Noce: non è che
qualunquismo di sinistra
Tremonti: sono convinto

vinceremo le elezioni

OGGI

■  di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Adriano Celentano davanti il tabellone che inserisce l’Italia al 79˚ posto per libertà d’informazione Foto Matteo Bazzi /Ansa

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■  di Giuseppe Vittori / Roma
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